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REGIONE PIEMONTE BU8 20/02/2020 
 

Codice A1502B 
D.D. 17 febbraio 2020, n. 61 
Buono Servizi Lavoro Garanzia Giovani. Approvazione della procedura per la  richiesta di 
autorizzazione all'attivazione di tirocini con contributo e per la rendicontazione ai fini 
dell'erogazione delle indennità di tirocinio. 
 

 

ATTO N. DD-A15 61 DEL 17/02/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1500A - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Buono Servizi Lavoro Garanzia Giovani. Approvazione della procedura per la  
richiesta di autorizzazione all’attivazione di tirocini con contributo e per la 
rendicontazione ai fini dell’erogazione delle indennità di tirocinio. 
 

 
Visti: 
• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
• il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 
• la Decisione della Commissione Europea c(2014)9914 del 12/12/2014 con la quale sono stati 
approvati determinati elementi del Programma Operativo del Piemonte FSE 20142020 nell’ambito 
dell’obbiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” (d’ora innanzi, anche 
soltanto POR FSE 2014-2020); 
• la D.G.R. n. 57-868 del 29/12/2014 con la quale è stata ratificata la presa d’atto della predetta 
Decisione C(2014) 9914 del 12/12/2014; 
• la D.G.R. n. 31-8414 del 15 febbraio 2019 Direttiva pluriennale per l’attuazione del Piano 
regionale “Nuova Garanzia Giovani” – Fase II (PON Iniziativa Occupazione Giovani); 
• la DGR n. 7-632 del 6 dicembre 2019 che approva lo schema di Convenzione tra Agenzia 
Nazionale per le Politiche Attive del lavoro, Regione Piemonte ed INPS per l’erogazione delle 
indennità di tirocinio nell’ambito del Piano Italiano di attuazione della Garanzia Giovani; 
• la D.D. 807 del 15/11/2016 di approvazione dei documenti relativi al sistema di gestione e 
controllo del Programma Operativo, obiettivo “Investimenti in favore della crescita e 
dell’occupazione”, Fondo Sociale Europeo regione Piemonte 2014/2020. 
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Viste le discipline regionali in materia di tirocini extracurriculari di cui alle DGR 85-6277 del 
22/12/2017 e DGR 42-7397 del 7/4/2014 e smi. 
  
Considerate le seguenti determinazioni di attuazione della Direttiva approvata con DGR n. 31-8414 
del 15 febbraio 2019: 
• la DD. n. 609 del 30/04/2019 di Approvazione della chiamata a progetti finalizzati alla 
realizzazione della misura “Buono Servizi lavoro  Garanzia Giovani e successiva DD n. 1355 del 
7/10/2019 contenente modifiche ed integrazioni; 
• la DD. n. 1093 del 31/07/2019 di Approvazione delle disposizioni per i Centri per l’Impiego 
relative alla realizzazione della misura “Buono servizi lavoro Garanzia Giovani: accesso al 
programma per l’attivazione delle misure”; 
• la DD. n. 1097 del 01/08/2019 di Approvazione della graduatoria e autorizzazione attività; 
• la DD. n. 1371 del 8/10/2019 di Approvazione del progetto di Agenzia Piemonte Lavoro, 
autorizzazione attività e impegno delle risorse. 
  
Preso atto della Convenzione con ANPAL e INPS perfezionata in data 11/02/2020 per l’erogazione 
delle indennità di tirocinio nell’ambito del Piano Italiano di attuazione della Garanzia Giovani. 
  
Considerato che il Programma regionale “Nuova Garanzia Giovani” approvato di cui alla DGR n. 
31-8414 del 15 febbraio 2019 sopra citata prevede il riconoscimento di un contributo a copertura 
parziale dell’indennità di tirocinio per i tirocini autorizzati all’avvio e previa rendicontazione 
mensile della frequenza. 
  
Tenuto conto che l’INPS procederà ad erogare il contributo per l’indennità di tirocinio sulla base di 
autorizzazione regionale che avrà cadenza mensile, secondo le modalità previste dalla Convenzione 
sopra citata. 
  
Considerato, quindi, che per il riconoscimento del contributo per l’indennità di tirocinio gli 
Operatori dovranno presentare agli uffici competenti del Settore Politiche del Lavoro la domanda 
per l’attivazione dei tirocini e dopo l’avvio i soggetti ospitanti dei tirocini autorizzati dovranno 
puntualmente rendicontare la frequenza mensile del tirocinante. 
  
Ritenuto pertanto necessario approvare la procedura di cui al documento allegato (allegato A), parte 
integrante e sostanziale del presente atto, sia per la richiesta di autorizzazione all’attivazione dei 
tirocini ai fini del riconoscimento del contributo per l’indennità di tirocinio sia per la 
rendicontazione ai fini dell’erogazione al tirocinante del contributo indennità da parte di INPS; 
  
dato atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della Regione 
Piemonte; 
  
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17/10/2016; 
  
tutto ciò premesso, 
IL DIRIGENTE 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e smi; 
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• artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• artt. 34-36 della L.R. 34/2008 "Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, 
della sicurezza e regolarità del lavoro 

• L.R. n. 14/2014 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione 

• in conformità con gli indirizzi disposti con le DGR n. 31-8414 del 15 febbraio 2019 
Direttiva pluriennale per l'attuazione del Piano regionale "Nuova Garanzia Giovani" - Fase II 
(PON Iniziativa Occupazione Giovani) e la DGR n. 7-632 del 6 dicembre 2019 di approvazione 
dello schema di Convenzione tra Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del lavoro, Regione 
Piemonte ed INPS per l'erogazione delle indennità di tirocinio nell'ambito del Piano Italiano di 
attuazione della Garanzia Giovani; 

 
 
determina 
 
 
• di approvare la procedura di cui al documento allegato (allegato A), parte integrante e sostanziale 
del presente atto, per la richiesta di autorizzazione all’attivazione dei tirocini ai fini del 
riconoscimento del contributo per l’indennità di tirocinio e per la rendicontazione delle frequenza ai 
fini dell’erogazione al tirocinante del contributo indennità nell’ambito del programma ”Buono 
servizi lavoro Garanzia Giovani” ; 
  
Il presente provvedimento, non comportando spesa, non assume rilevanza contabile. 
  
La presente Determinazione verrà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, co. 1 del D.lgs. n. 
33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
 
IL DIRIGENTE (A1500A - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO) 
Fto Arturo Faggio 
 
Allegato 
 



ALLEGATO A

PROCEDURA PER LA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALL’ATTIVAZIONE DI TIROCINI
CON CONTRIBUTO E PER LA RENDICONTAZIONE AI FINI DELL’EROGAZIONE DELLE

INDENNITÀ DI TIROCINIO

in a�uazione della Dire�va pluriennale per l’a�uazione del Piano regionale “Nuova Garanzia Giovani” –

Fase II (PON Inizia�va Occupazione Giovani) - D.G.R. n. 31-8414  del 15 febbraio 2019

e del Bando Buono Servizi Garanzia Giovani approvato con DD n. 609 del 30/04/2019

D.D. n______________ del ____________
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1. PREMESSA

In esecuzione della Dire5va approvata con D.G.R. n. 31-8414 del 15/02/2019 “Dire�va pluriennale per

l’a�uazione  del  Piano  regionale  “Garanzia  Giovani”  (Youth  Employment  Ini�a�ve  –  PON  Inizia�va

Occupazione Giovani). A�o di indirizzo per la formulazione dei disposi�vi a�ua�vi regionali. Periodo 2018-

2020”,  la  Direzione  Coesione  Sociale  con  DD  n.  609  del  30/04/2019 ha  approvato  il  Bando  per  la
realizzazione della misura Buono Servizi Lavoro Garanzia Giovani. 

Il Buono servizi lavoro Garanzia Giovani si compone di schede di misura nazionali finanziate sul sudde>o
Bando: in par0colare la scheda 5 (0rocinio extra-curriculare) prevede la possibilità di un contributo a parzia-
le copertura dell’indennità di 0rocinio, fino all’esaurimento delle risorse dedicate, come da prospe>o:

Buono servizi Garanzia Giovani (Indennità di 0rocinio)

Scheda  Misura
Nazionali

Azioni ammissibili Valore del contributo
Modalità  riconoscimento
spesa

SCHEDA 5 Indennità di 0rocinio 
300  euro  al  mese  per  6
mesi

a  costo  reale  corrisposta
dall’INPS al giovane

Il  Bando  di  cui  alla  sudde>a DD n.  609 del  30/04/2019 prevede  che  il  contributo  venga  riconosciuto
unicamente per 0rocini la cui a.vazione è stata autorizzata dalla Regione prima dell’avvio del 2rocinio.

Il  presente  allegato  definisce  la  procedura  per  l’autorizzazione  all’a5vazione  dei  0rocini  ai  fini  del
riconoscimento del contributo a copertura delle  indennità di  0rocinio e  la procedura per  la successiva
rendicontazione  della  frequenza  mensile  del  0rocinante  ai  fini  dell’erogazione  dell’indennità  di
partecipazione.

2.  RICHIESTA DI  AUTORIZZAZIONE ALL’ATTIVAZIONE  DI  TIROCINI  AI  FINI  DEL  RICONOSCIMENTO DEL
CONTRIBUTO INDENNITÀ

Gli Operatori ammessi dalla Regione ad erogare i servizi del Buono Servizi Lavoro Garanzia Giovani possono
richiedere il contributo a copertura parziale dell’indennità di 0rocinio fino al numero massimo di 0rocini
loro a>ribuito.

Il  contributo è riconosciuto solo per i  0rocini  la cui  a5vazione è stata autorizzata dalla Regione prima
dell’avvio del 0rocinio stesso: la data della comunicazione obbligatoria dovrà pertanto essere successiva
alla data del provvedimento di autorizzazione.

Il contributo è riconosciuto con le seguen0 regole:

� 0rocini di 6 mesi a tempo pieno all’avvio (da proge>o forma0vo)1;

� 300  euro  al  mese,  erogate  dire>amente  al  0rocinante  dall’INPS,  riconosciute  unicamente  se  il
0rocinante ha frequentato  regolarmente almeno il  70% del  monte ore  orario  mensile  stabilito nel
proge>o forma0vo; nel caso in cui il 0rocinante non raggiunga il 70% di frequenza mensile, l’indennità
mensile, riparametrata, sarà totalmente a carico dell’azienda ospitante.

1
 Per tempo pieno si considera, per analogia, il monte ore stabilito dai contratti collettivi nazionali di riferimento, fermo restando il limite delle  40

ore settimanali secondo quanto stabilito dalla DGR 85‐6277 del 22/12/2017.
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� requisito  del  tempo  pieno  mantenuto  per  tu>o  il  periodo  di  0rocinio;  nel  caso  di  variazione
dell’impegno orario che determini il tempo parziale il contributo non sarà riconosciuto;

� la restante parte dell’indennità dovuta al 0rocinante è corrisposta dall’azienda ospitante.

Il contributo non è riconosciuto nel caso di 0rocini a5va0 presso i sogge5 a>uatori del presente Bando. 

Possono essere a5va0 nell’ambito del Buono Servizi Lavoro Garanzia Giovani  2rocini extracurriculari di
inserimento/reinserimento lavora2vo di cui alla DGR 85/2017 e  2rocini di inclusione sociale di cui alla
DGR 42/2014, secondo le disposizioni e prescrizioni previste dalle citate norma0ve.

2.1 Presentazione domanda di autorizzazione

La richiesta di autorizzazione all’a5vazione del 0rocinio deve essere presentata dall’Operatore, nel ruolo di
Sogge>o Promotore,  dopo che lo stesso ha preso in carico il  candidato  0rocinante,  ossia  dopo avergli
erogato il servizio A3 o A5 del PAI Servizi di Poli0ca a5va.

La richiesta di autorizzazione parte dalla compilazione telema0ca di un Proge=o Forma2vo Preliminare (di
seguito PFP), su Sistema Piemonte – Portale 0rocini. Il PFP prevede l’inserimento a sistema degli elemen0
fondamentali del 0rocinio che saranno ogge>o di valutazione della proposta. 

La  proposta  di  0rocinio  contenuta  nel  PFP  deve  tener  conto  dei  requisi0  previs0  dal  Bando  per
l’ammissibilità a finanziamento e il  rispe>o e la coerenza con le discipline dei 0rocini extracurriculari di
inserimento/reinserimento lavora0vo (DGR 85-6277 del 22/12/2017) e di inclusione sociale (DGR 42-4397
del 7/4/2014 e smi).

L’Operatore dopo aver compilato il PFP, deve inviare la domanda di autorizzazione all’a5vazione di 0rocini
via PEC al seguente indirizzo di posta: poli�chedellavoro@cert.regione.piemonte.it .

L’ogge>o della PEC deve riportare la seguente dicitura:  “BSL Garanzia Giovani_nome operatore_RICHIESTA

AUTORIZZAZIONE TIROCINI”.

Ai fini dell’ammissibilità della richiesta, la PEC dovrà contenere i seguen0 documen0 (in formato PDF):

� Richiesta di autorizzazione (Modello 1)

� Dichiarazione  sos2tu2va  dell’a=o  di  notorietà  dei  sogge.  ospitan2, correda0  da  copia  del
documento di iden0tà del Legale rappresentante (Modello 2)

� Stampa riepilogo PFP (rilasciato dalla procedura)

I  modelli  1  e  2  sopra  cita0  (richiesta  di  autorizzazione  e  dichiarazione  sos2tu2va)  dovranno  essere
debitamente compila0  u0lizzando  i  fac  simile  che  saranno  resi  disponibili  sul  sito  della  Regione,  nella
sezione modulis0ca rela0va a ciascun Bando. 

Non saranno ammesse richieste presentate con modelli diversi da quelli pubblica2 sul sito della Regione,
né le richieste di autorizzazione caren2 degli allega2 richies2 e/o non compila2 in tu=e le par2 e/o non
regolarmente so=oscri..

Gli  Operatori/Sogge5  promotori  possono  allegare  oltre  ai  documen0  sopra  richies0  ulteriore
documentazione  e/o  relazioni  a  sostegno  delle  proposte  di  0rocinio  presentate,  che  forniscano  altri
elemen0 u0li all’istru>oria.

Le richieste di autorizzazione dovranno pervenire entro la fine del mese solare2; tale termine è tassa0vo e
le richieste pervenute dopo tale data saranno istruite e valutate nella finestra successiva: a tal fine farà fede
la data di invio della PEC. 

2
 Nel caso in cui l’ultimo giorno solare cada in un giorno festivo, il termine ultimo si intende il primo giorno lavorativo successivo.
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2.2 Istru=oria delle domande e conclusione del procedimento di autorizzazione.

La Regione, effe>uata la verifica di ammissibilità formale delle domande pervenute entro il termine di cui al
paragrafo precedente, procede all’istru>oria di merito e ado>a il provvedimento di autorizzazione entro i
45 giorni successivi.  

Terminata l’istru>oria gli uffici regionali competen0 provvedono ad inserire sulla procedura telema0ca del
Portale Tirocini gli  esi0 (autorizzato o respinto) e gli  estremi del provvedimento di autorizzazione. Ogni
Operatore avrà visibilità degli esi0 rela0vi alle proprie richieste. 

La comunicazione della conclusione del procedimento e gli  estremi del  provvedimento sarà inviata agli
Operatori tramite posta ele>ronica agli indirizzi forni0 in fase di adesione al Bando.

In caso di esito nega0vo, sul Portale Tirocini verrà comunicata anche la mo0vazione del respingimento e/o
non ammissibilità della rela0va domanda di autorizzazione.

Le  richieste  respinte  o  non ammissibili  potranno  essere  ripresentate,  previa  sanatoria  del  mo0vo  del
respingimento  o  non  ammissibilità,  a  par0re  dalla  finestra  temporale  successiva  alla  sudde>a
comunicazione.

L’istru>oria di ammissibilità riguarderà, oltre ai requisi0 di ammissibilità specifici richies0 da ciascun Bando,
la  coerenza  ed  il  rispe>o  della  norma0va  regionale  vigente  sui  0rocini  di  inserimento/reinserimento
lavora0vo o di  inclusione  sociale  e  sarà effe>uata dagli  uffici  regionali  competen0 al  fine di  garan0re
trasparenza e imparzialità dei controlli. Gli Uffici competen0 sia per le istru>orie di ammissibilità che quelle
di merito potranno chiedere ulteriori chiarimen0 e/o documen0 o relazioni u0li per le valutazioni.

SI ricorda che, in caso di richiesta di a5vazione di 0rocini di inclusione sociale ai sensi della DGR 42-4397
del 7/4/2014 e s.m.i., la relazione o proge>o personalizzato di competenza del Sogge>o A>uatore dovrà
essere acquisita dal  Sogge>o Promotore già al  momento della  richiesta di  autorizzazione al  0rocinio e
conservata  a  cura  dello  stesso  con la  documentazione  del  0rocinio  al  fine  di  renderla  disponibile  per
eventuali controlli degli uffici regionali competen0.

2.3 A.vazione del 2rocinio.

Gli  Operatori/Sogge5 promotori  potranno procedere con l’a5vazione del 0rocinio dopo l’adozione del
provvedimento di autorizzazione.

Il 2rocinio deve essere avviato entro 30 giorni lavora2vi dalla data del provvedimento di autorizzazione.  

Il  2rocinio  dovrà  essere  a.vato  in  conformità  con  quello  autorizzato,  pena  la  decadenza  dal
riconoscimento del contributo a rimborso dell’indennità di partecipazione al 0rocinio.

La Regione si riserva, ai fini dei controlli di propria competenza, di prendere visione e/o chiedere copia della
documentazione  inerente  al  percorso  di  0rocinio  al  sogge>o  promotore  e/o  al  sogge>o  ospitante.  Il
Sogge>o  ospitante  è  tenuto  inoltre  a  fornire  copia  della  sudde>a  documentazione  al  Sogge>o
a>uatore/Promotore su richiesta dello stesso.

3. PROROGHE, CESSAZIONI ED EVENTUALI MODIFICHE DI TIROCINI GIÀ AUTORIZZATI, ANCHE IN CORSO
DI SVOLGIMENTO

3.1. Proroghe 

I 0rocini saranno autorizza0 per la durata prevista dai Bandi per l’ammissibilità al finanziamento. 

Nel caso in cui  il  0rocinante rientri  nella  categoria  svantaggio/disabile /preso in carico le discipline dei
0rocini extracurriculari (DGR 85/2017 e DGR 42/2014) prevedono la possibilità di una durata massima del
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0rocinio  che  può essere superiore  a  quella  autorizzata:  in  tal  caso è  possibile  effe>uare proroghe del
0rocinio secondo le disposizioni previste dalle citate disciplina. Tali ulteriori periodi non saranno ammessi
a finanziamento, ma saranno a carico del sogge=o ospitante e/o sogge=o promotore. 

Nel caso in cui, invece la proroga sia conseguente ad un periodo di sospensione ai sensi della norma0va di
cui  alla DGR 85/2017 e pertanto computata ai  fini  della durata complessiva del  0rocinio,  dovrà essere
indicata regolarmente sul Portale Tirocini e in fase di rendicontazione i periodi saranno calcola0 secondo le
modalità previste dalla procedura. Le proroghe non sono sogge>e ad autorizzazione regionale.

3.2. Modifiche del PFI

La richiesta di autorizzazione con esito posi0vo consente agli Operatori di procedere all’avvio del 0rocinio
con la COB e conseguente inserimento del Proge>o Forma0vo Individuale. Il Portale Tirocini nella sezione
”ges�one �rocinan�”, ripresenterà per quel codice fiscale associato al rela0vo Bando le informazioni del
PFP autorizzato:  ogni variazione se non autorizzata da Regione potrebbe comportare la decadenza dal
beneficio del rimborso.

In caso in fase di compilazione del Proge>o Forma0vo Individuale (PFI)il sistema evidenzi un’incoerenza con
il PFP autorizzato, occorre procedere quindi alla re5fica della COB o alla correzione del PFI.

Nel caso in cui nel periodo intercorso dal provvedimento autorizza0vo all’avvio de 0rocinio siano emersi
elemen0 rilevan0 ed ogge5vi tali da richiedere una modifica del PFI, occorre inviare preven0vamente una
comunicazione agli  uffici regionali competen0. Le richieste di autorizzazione alla modifica, debitamente
mo0vate dovranno essere inviate via pec al seguente indirizzo: 
poli�chedellavoro@cert.regione.piemonte.it, 

indicando nell’ogge�o “BSL Garanzia Giovani_nome operatore_CF TIROCINANTE”

La  stessa  procedura  di  autorizzazione  è  prevista  qualora  si  renda  necessario  nel  corso  del  0rocinio
modificare elemen0 quali l’impegno orario e/o le a5vità e/o modalità di svolgimento: le richieste dovranno
essere adeguatamente mo0vate in funzione di esigenze forma0ve e/o personali del 0rocinante.

La variazione del tutor aziendale e/o del tutor del sogge>o promotore non è sogge>a ad autorizzazione:
deve essere registrata a sistema nel campo ulteriori informazioni del PFI e ne deve essere data idonea
comunicazione al 0rocinante. 

Non verranno ammessi a rimborso 0rocini non conformi al proge>o autorizzato e le cui modifiche non sono
state preven0vamente autorizzate.

3.3. Rinunce e cessazioni

Nel caso in cui il 0rocinio autorizzato non venga a5vato per rinuncia del 0rocinante e/o altre mo0vazioni
che non consentono l’avvio, o nel caso in cui il 0rocinio cessi entro i 15 giorni dalla comunicazione di avvio
dello  stesso, l’Operatore  deve  inviare  la  comunicazione  via  pec  all’indirizzo  di  posta:
poli�chedellavoro@cert.regione.piemonte.it, con l’indicazione del seguente ogge>o: 

“Buono Servizi Garanzia Giovani: NOME OPERATORE_RINUNCIA TIROCINIO”.

Gli  uffici  regionali,  recepita  la  comunicazione,  ado>eranno  il  provvedimento  di  decadenza
dell’autorizzazione e il 0rocinio non sarà computato nel budget dell’Operatore.

Per  le  cessazioni  an0cipate  oltre  il  periodo  sopra  previsto  è  sufficiente  effe>uare  la  Comunicazione
obbligatoria di cessazione sul Sistema Informa0vo Geco: la rendicontazione sul Portale sarà ammissibile
sino alla data ul0ma effe5va di 0rocinio.
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4. CONSUNTIVAZIONE PRESENZE PER IL CONTRIBUTO INDENNITÀ AL TIROCINANTE 

L’intervento  prevede  un  contributo  a  parziale  copertura  dell’indennità  di  0rocinio INPS,  il  quale  in
a>uazione di apposita Convenzione svolge il ruolo di Ente pagatore: l’INPS su autorizzazione mensile della
Regione provvederà  ad  erogare dire>amente al  0rocinante la  quota a  carico  del  Programma Garanzia
Giovani. 

Il contributo è riconosciuto unicamente per 0rocini la cui a5vazione è stata autorizzata dalla Regione prima
dell’avvio del 0rocinio (in data precedente alla comunicazione obbligatoria) secondo le modalità descri>e
nel  paragrafo  2 (Richiesta  di  autorizzazione  all’a.vazione  di  2rocini  ai  fini  del  riconoscimento  del
contributo indennità).

Con  la  Comunicazione  obbligatoria  di  avvio  del  0rocinio  da  parte  del  sogge>o  ospitante  si  apre  il
procedimento  per  il  riconoscimento  del  contributo  regionale  dell’indennità  a  favore  del  0rocinante.  Il
0rocinio deve essere avviato entro 30 giorni lavora0vi dalla data del provvedimento di autorizzazione.

4.1. Richiesta del contributo indennità a favore del 2rocinante

Effe>uata  la  richiesta  di  autorizzazione  e  ricevuto  l’esito  posi0vo,  l’Operatore/Sogge>o  Promotore
comunica  al  sogge>o  ospitante  di  effe>uare  la  Comunicazione  Obbligatoria  di  avvio  del  0rocinio.  Sul
Portale Tirocini occorre quindi procedere alla regolare associazione del PFI (Proge>o Forma0vo Individuale)
con il  PFP  (Proge>o  Forma0vo  Preliminare)  autorizzato:  si  ricorda  che  il  Portale  proporrà  i  campi  già
compila0 e autorizza0 del PFP e non sono ammesse modifiche se non autorizzate, pena la decadenza dal
beneficio  del  riconoscimento del  contributo all’indennità,  che rimarrà totalmente a carico del  sogge>o
ospitante.

Per il  Buono Servizi  Garanzia Giovani,  il  Portale prevede anche la compilazione del campo obbligatorio
rela0vo al codice IBAN del 0rocinante, al fine di consen0re alla Regione di trasme>ere il dato a INPS per
l’erogazione dell’indennità di  partecipazione riconosciuta. L’inserimento del codice IBAN sul  Portale è  a
carico del sogge>o promotore che è responsabile della corre>ezza del dato.

Il riconoscimento del contributo al 0rocinante verrà effe>uato con cadenza mensile (intendendosi mese
solare) a fronte della rendicontazione delle giornate di frequenza a carico del sogge>o ospitante. In caso di
inerzia del sogge>o ospitante l’obbligo ricade sul sogge>o promotore.

4.2. Rilevazione delle presenze

Il Sogge>o ospitante si impegna a rilevare le presenze del 0rocinante u0lizzando esclusivamente il modello
REGISTRO_TIROCINI, disponibile sul sito della Regione Piemonte, regolarmente compilato e so>oscri>o.

Nel caso in cui l’azienda sia dotata di propri sistemi di rilevazione ele>ronica, ne è consen0to l’u0lizzo in
luogo dei registri: i cartellini mensili dovranno essere stampa0, sigla0 dal tutor e so>oscri5 dal 0rocinante. 

4.3. Rendicontazione frequenza

Il  Sogge>o  ospitante  è  responsabile  della  corre>a  e  tempes0va  comunicazione  dei  da0  rela0vi  alla
frequenza del 0rocinante su Sistema Piemonte – Portale Tirocini.

Il Sogge>o ospitante, entro il cinque3 di ogni mese solare, dovrà accedere al Portale Tirocini e rendicontare
nell’apposita sezione le giornate effe5ve di frequenza del 0rocinante del mese precedente.

Il sistema richiederà, per ogni mese di calendario, l’inserimento del numero di:

� giorni “lavora0” dal 0rocinante, 

3
 Nel caso in cui l’ultimo giorno solare cada in un giorno festivo, il termine ultimo si intende il primo giorno lavorativo successivo
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� giorni “lavorabili” nel mese dal 0rocinante, tenendo conto della data di avvio effe5vo del 0rocinio e
della data di termine o cessazione,

� giorni “lavorabili” in tu>o il mese solare ogge>o della rendicontazione (quindi sempre dal 1° all’ul0mo
giorno del mese). 

Il  contributo a  carico  della  Regione  verrà  riconosciuto  esclusivamente  se  il  0rocinante  ha frequentato
almeno  il  70% del  mese  di  0rocinio:  nel  caso  in  cui  non  raggiunga  tale  percentuale,  l’indennità  sarà
completamente a carico del sogge>o ospitante.

Il  Sistema calcola  il  70% di  frequenza sul  mese solare  e,  considerato  che l’avvio  non necessariamente
coincide con il primo giorno del mese solare, prevede un sistema di compensazione tra il primo e l’ul0mo
mese che garan0sce il calcolo della sudde>a percentuale. 

I  periodi di  sospensione, tassa0vamente previs0 dalla norma0va sui  0rocini,  devono essere indica0 con
rela0va mo0vazione sul PFI del Portale Tirocini e segui0 al termine del 0rocinio da rela0va proroga per
uguale periodo: il sistema prevede il conteggio dei periodi interessa0 al fine di riconoscere il contributo
dovuto.  

Il sogge>o ospitante è tenuto, inoltre,  a comunicare tempes0vamente al sogge>o promotore i periodi di
sospensione, fornendo idonea documentazione a supporto (es. cer0fica0 medici in caso di mala5a lunga,
dichiarazione di  chiusura  aziendale,  ecc.):  la  sudde>a documentazione deve essere tenuta agli  a5 dal
Sogge>o promotore e resa disponibile in caso di controllo da parte degli uffici regionali.

I registri firma e/o i cartellini di presenza dovranno riportare accanto alle giornate corrisponden0 ai periodi
di sospensione la mo0vazione dell’assenza, con visto del tutor aziendale.

Non saranno ammesse le sospensioni comunicate successivamente al mese di riferimento: l’indennità di
partecipazione rela0va al periodo di sospensione non dichiarato sarà pertanto interamente a carico del
sogge>o ospitante.

4.4. Erogazione dell’indennità

Gli uffici regionali il sei di ogni mese chiudono sul Portale Tirocini la consun0vazione delle giornate rela0ve
al mese solare precedente per  procedere all’istru>oria  delle richieste  di  riconoscimento del contributo
regionale all’indennità di 0rocinio.

La verifica effe>uata dagli uffici regionali riguarderà la regolarità e coerenza delle dichiarazioni rilasciate sul
Portale Tirocini rela0ve alla frequenza mensile.

La  Regione  entro  15  giorni  lavora0vi  dalla  chiusura  della  consun0vazione  ado>a  il  provvedimento  di
autorizzazione  al  riconoscimento  del  contributo  regionale  ed  invia  ad  INPS  gli  elenchi  con  i  da0  dei
0rocinan0, compreso l’IBAN comunicato in sede di avvio del 0rocinio. Il sogge>o ospitante e il sogge>o
promotore sono responsabili della corre>a comunicazione delle coordinante bancarie del 0rocinante.

Per le modalità di trasmissione ad INPS degli elenchi ed in generale i rappor0 di collaborazione tra INPS e
Regione  per  la  ges0one  delle  indennità  nell’ambito  del  Programma  Garanzia  Giovani  si  rinvia  alla
Convenzione tra ANPAL, INPS e Regione perfezionata in data 11/02/2020 ed eventuali e successive note e
circolari di a>uazione.

L’INPS provvederà ad erogare dire>amente ai 0rocinan0 l’indennità di partecipazione con cadenza mensile:
si precisa che, in ogni caso, la prima mensilità sarà erogata presumibilmente a par0re dalla fine del secondo
mese di 0rocinio.
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L’INPS eroga gli impor0 mensili al ne>o delle detrazioni fiscali previste dalla legge4 e in qualità di sos0tuto
di imposta rilascia il modello CUD.

5. CONTROLLI 

Gli Uffici del Se>ore Poli0che del lavoro effe>uano ai sensi dell’art. 71 D.P.R. 445/2000 controlli a campione
sulle dichiarazioni di veridicità rilasciate dai Sogge5 Ospitan0 per la richiesta di autorizzazione all’avvio dei
0rocini. In caso di dichiarazioni non veri0ere, la Regione ado>a il provvedimento di decadenza dal beneficio
del riconoscimento del contributo all’indennità di partecipazione e lo comunica all’azienda interessata.

Qualora nel corso del 0rocinio emergessero elemen0 di non coerenza con il percorso autorizzato e/o altre
irregolarità a carico del sogge>o ospitante e/o promotore, la Regione si riserva di ado>are provvedimen0
di propria competenza in materia di sorveglianza e vigilanza ai sensi della disciplina di cui all’art. 17 della
DGR 85/2017 e determinare la decadenza dal beneficio del riconoscimento del contributo regionale.

In caso di decadenza dal beneficio o non ammissibilità al contributo a seguito dei controlli degli Uffici del
se>ore Poli0che Lavoro, il riconoscimento dell’indennità di partecipazione rimane totalmente a carico del
sogge>o ospitante.

Il  Se>ore  Raccordo  Amministra0vo  e  Controllo  delle  A5vità  cofinanziate  dal  FSE  procede  infine  ad
effe>uare gli  ulteriori  controlli  di  propria  competenza per il  riconoscimento del contributo a copertura
dell’indennità di 0rocinio circa la regolarità di tu5 gli adempimen0 previs0 dal Bando di cui alla DD n. 609
del  30/04/2019, sia  da  parte  dell’Operatore  che  del  Sogge>o  ospitante:  l’esito  di  tali  controlli  può
comportare la decurtazione e/o la decadenza del beneficio riconosciuto pur in presenza di una precedente
autorizzazione. 

I  controlli  sulle  a5vità  ogge>o  del  presente  procedimento  saranno  effe>ua0 in  a>uazione  di  quanto
definito nell’allegato B, Linee Guida per la ges0one e il controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE
2014-2020 della Regione Piemonte, approvato con DD n. 807 del 15/11/2016

6. TUTELA DELLA PRIVACY

Ai  sensi  dell’art.  13  del  Regolamento  UE rela0vo alla  protezione  delle  persone  fisiche  con riguardo al
tra>amento dei da0 personali, nonché alla libera circolazione di tali da0 di seguito GDPR – si informa che:

� i da0 personali verranno raccol0 e tra>a0 nel rispe>o dei principi di corre>ezza liceità e tutela della
riservatezza, con modalità informa0che ed esclusivamente per finalità di tra>amento dei da0 personali
dichiara0 nella domanda prevista dal presente Bando pubblico e comunica0 alla Direzione Istruzione,
Formazione e Lavoro della Regione Piemonte. 

� il tra>amento è finalizzato all’espletamento delle funzioni is0tuzionali definite nei Regolamen0 (UE) n.
1303/2013 e n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e s.m.i.;

� i  da0 acquisi0  a  seguito  della  presente informa0va  saranno  u0lizza0 esclusivamente  per  le  finalità
rela0ve al procedimento amministra0vo per il quale vengono comunica0;

� l’acquisizione dei da0 personali ed il rela0vo tra>amento sono obbligatori in relazione alle finalità sopra
descri>e; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del Titolare del
tra>amento di concedere l’autorizzazione richiesta (contributo);

� i da0 di conta>o del Responsabile della protezione da0 (DPO) sono: dpo@regione.piemonte.it;

4
 L’indennità di partecipazione è considerata, dal punto di vista fiscale, reddito assimilato a quello da lavoro dipendente (art. 50 DPR n. 917/1986

TUIR).
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� il Titolare del tra>amento dei da0 personali è la Giunta regionale, il Delegato al tra>amento dei da0 è il
Dirigente  del Se>ore Poli0che del Lavoro - Direzione Coesione Sociale della Regione Piemonte;

� il Responsabile (esterno) del tra>amento è il Consorzio per il Sistema Informavo Piemonte (CSI), ente
strumentale della Regione Piemonte, pec: protocollo@cert.csi.it;

� i da0 personali saranno tra>a0 esclusivamente da sogge5 incarica0 e Responsabili (esterni) individua0
dal  Titolare  o  da sogge5 incarica0 individua0 dal  Responsabile  (esterno),  autorizza0 ed istrui0 tal
senso, ado>ando tu>e quelle misure tecniche ed organizza0ve adeguate per tutelare i diri5, le libertà
e i legi5mi interessi riconosciu0 per legge in qualità di Interessato;

� i da0, resi anonimi, potranno essere u0lizza0 anche per finalità sta0s0che (D.Lgs. 281/1999 e s.m.i.);

� i da0 personali sono conserva0 per un periodo di 10 anni a par0re dalla chiusura delle a5vità connesse
con il presente Bando pubblico.

� i da0 personali non saranno in alcun modo ogge>o di trasferimento in un Paese terzo extraeuropeo, né
di  comunicazione a  terzi  fuori  dai  casi  previs0 dalla  norma0va in vigore,  né di  processi  decisionali
automa0zza0 compresa la profilazione;

� i da0 personali potranno essere comunica0 ai seguen0 sogge5:
- Ministero del Lavoro e delle Poli0che Sociali
- Autorità giudiziaria nei casi previs0 dalla legge o autorità con finalità ispe5ve o di vigilanza
- Sogge5 priva0 richieden0 l’accesso documentale, art. 22 e ss  L. 241/90 o l’accesso civico, art. 5

D.lgs 33/2013 nei limi0 e con le modalità previste dalla legge
- Sogge5 pubblici in a>uazione delle proprie funzioni previste per legge (ad es. in adempimen0 degli

obblighi di cer0ficazione, erogazione contribu0 o in a>uazione del principio di leale cooperazione
is0tuzionale, ai sensi dell’art. 22, c. 5 L. 241/90).

- Altre Direzioni/Se>ori della Regione Piemonte per gli adempimen0 di legge o per lo svolgimento
delle a5vità is0tuzionali di competenza.

Ogni Interessato potrà esercitare i diri5 previs0 dagli ar>. da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679,
quali: la conferma dell’esistenza o meno dei propri da0 personali e la loro messa a disposizione in forma
intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il tra>amento; o>enere la cancellazione, la
trasformazione in forma anonima, la limitazione o il blocco dei da0 tra>a0 in violazione di legge, nonché
l’aggiornamento, la re5fica o, se vi è interesse,  l’integrazione dei da0; opporsi,  per mo0vi legi5mi,  al
tra>amento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione da0 (DPO) o al Responsabile
del tra>amento, tramite  i  conta5 di  cui  sopra o il  diri>o di  proporre reclamo all’Autorità  di  controllo
competente.
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